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Comunicato Ufficiale n. 44 TFT 03 del 02 Settembre 2025
Procedimento n. 5B
Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Crosta

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore -

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

Contro:

ENNA CALCIO S.C.S.D.

STOMPO Luigi

NOVELLI Salvatore

AVALLONE Antonio

MULIERE Davide

Campionato Regionale Allievi Under 19 - Gir. A - stagione sportiva 2024-2025.

Con nota del  4 Agosto 2025 (Prot.3441/973) PFI 24-25/PM/ag, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il sig. Luigi Stompo, all’epoca dei fatti, presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Enna Calcio S.C.S.D. ;

2) il sig. Salvatore Novelli, all’epoca dei fatti, dirigente accompagnatore tesserato per la società Enna Calcio S.C.S.D. ;
3) il sig.Antonio Avallone, all’epoca dei fatti, calciatore tesserato per la società Enna Calcio S.C.S.D.;
4) il sig. Davide Muliere, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art.2, comma2, del CGS all’interno e nell’interesse della società Enna Calcio S.C.S.D.;

5) la società Enna Calcio S.C.S.D.;

per rispondere:  

. il sig. Luigi Stompo, presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Enna Calcio S.C.S.D.: della violazione dell’art.4, comma1 e dell’art.32, comma2, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione a quanto previsto dall’art.39, comma 1 e 43, commi 1 e 6, delle N.O.I.F., nonché dall’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Enna Calcio S.C.S.D., omesso di provvedere al tessera- mento del sig. Davide Muliere nonché per avere consentito, e comunque non impedito, che lo stesso calciatore prendesse parte nelle fila della squadra schierata dalla Enna Calcio S.C.S.D. alle seguenti gare, tutte valevoli per il girone A del campionato Juniores Under 19 Regionali: Enna CalcioS.C.S.D.-Città di Ragusa del 24.2.2025, Enna Calcio S.C.S.D.-SSDARL Città Di Acireale 1946 dell’11.11.2024, A.S.D. Licata Calcio - Enna Calcio S.C.S.D. del 3.2.2025, Enna Calcio S.C.S.D. – SSD Nissa F.C.SRL del 13.1.2025, SSDNissaF.C.SRL – Enna Calcio S.C.S.D. del 7.10.2024, Enna Calcio S.C.S.D. - ASD Castrumfavara del 14.10.2024, ASD Licata Calcio - Enna Calcio S.C.S.D. del 21.10.2024, SSDARL Siracusa Calcio 1924 - Enna Calcio S.C.S.D. del 4.11.2024, SSD Akragas2018SRL - Enna Calcio S.C.S.D.del2.12.2024, Enna Calcio - Santastaldese Calcio del 9.12.2024, ASD Paterno Calcio - Enna Calcio S.C.S.D. del 16.12.2024, ASD Castrumfavara – Enna Calcio S.C.S.D. del 20.1.2025 ed Enna Calcio S.C.S.D. – SSDARL Siracusa Cacio del10.2.2025; nonché ancora per avere consentito e, comunque, non impedito, al calciatore dianzi citato, di svolgere attività sportiva privo della certificazione attestante l’idoneità alla stessa;
. il sig. Salvatore Novelli, dirigente accompagnatore tesserato per la società Enna Calcio S.C.S.D.: della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso sottoscritto, in qualità di dirigente accompagnatore, le distinte di gara consegnate all’arbitro delle squadre schierate dalla società Enna Calcio S.C.S.D. in occasione dei seguenti incontri, tutti valevoli per il girone A del campionato Juniores Under 19 Regionali, nelle quali è indicato il nominativo del calciatore sig. Davide Muliere, attestando in tal modo, in maniera non veridica, il regolare tesseramento dello stesso: Enna Calcio S.C.S.D. - SSDARL Città Di Acireale 1946 dell’11.11.2024, A.S.D.Licata Calcio-Enna Calcio S.C.S.D. del 3.2.2025, Enna Calcio S.C.S.D. - SSD Nissa F.C.SRL del 13.1.2025, SSD Nissa F.C.SRL – Enna Calcio S.C.S.D.del7.10.2024, Enna Calcio S.C.S.D. - ASD Castrumfavara del 14.10.2024, ASD Licata Calcio – Enna Calcio S.C.S.D. del 21.10.2024, SSDARL Siracusa Calcio 1924 - Enna Calcio S.C.S.D. del 4.11.2024, SSD Akragas2018SRL - Enna Calcio S.C.S.D. del 2.12.2024, Enna Calcio-Santastaldese Calcio del 9.12.2024 ed ASD Castrumfavara - Enna Calcio S.C.S.D. del 20.1.2025;

. il sig. Antonio Avallone, calciatore tesserato per la società Enna Calcio S.C.S.D.: della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione delle gare Enna Calcio S.C.S.D. - Città Di Ragusa del 24.2.2024, ASD Paterno Calcio - Enna Calcio AS.C.S.D.del 16.12.2024 ed Enna Calcio S.C.S.D. – SSDARL Siracusa Calcio del 10.2.2025, tutte valevoli per il girone A del campionato Juniores Under 19 Regionali, sottoscritto le relative distinte di gara, consegnate all’arbitro, delle squadre schierate dalla società Enna Calcio S.C.S.D., nelle quali è indicato il nominativo del calciatore sig. Davide Muliere, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento dello stesso;

. il sig. Davide Muliere, calciatore non tesserato che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale, ai sensi dell’art.2, comma2, del Codice di Giustizia Sportiva, all’interno e nell’interesse della società Enna Calcio S.C.S.D.: della violazione degli artt.4, comma1 e 32,comma2, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 39, comma 1, e dall’art 43, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso preso parte, nelle fila della squadra schierata dalla Enna Calcio S.C.S.D., alle seguenti gare, tutte valevoli per il girone A del campionato Juniores Under 19 Regionali, senza averne titolo, perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva: Enna Calcio S.C.S.D. - Città di Ragusa del 24.2.2025, Enna Calcio S.C.S.D. - SSDARL Città Di Acireale 1946 dell’11.11.2024, A.S.D. Licata Calcio – Enna Calcio S.C.S.D. del 3.2.2025, Enna Calcio S.C.S.D. - SSD NissaF.C.SRL del 13.1.2025, SSD Nissa F.C.SRL – Enna Calcio S.C.S.D.del7.10.2024, Enna Calcio S.C.S.D. – ASD Castrumfavara del 14.10.2024, ASD Licata Calcio-Enna Calcio S.C.S.D.del 21.10.2024, SSDARL Siracusa Calcio 1924 – Enna Calcio S.C.S.D. del4.11.2024, SSD Akragas2018 SRL - Enna Calcio S.C.S.D. del 2.12.2024, Enna Calcio S.C.S.D. - Santastaldese Calcio del 9.12.2024, ASD Paterno Calcio - Enna Calcio S.C.S.D. del 16.12.2024, ASD Castrumfavara - Enna Calcio S.C.S.D. del 20.1.2025 ed Enna Calcio S.C.S.D. - SSDARL Siracusa Calcio del 10.2.2025;

. 
la società Enna Calcio S.C.S.D a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Luigi Stampo, Salvatore Novelli, Antonio Avallone e Davide Muliere, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 2 settembre 2025, nessuno è comparso per i deferiti, nonostante rituale convocazione.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

Inibizione per mesi 15 a carico del Presidente dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig. Luigi Stompo;
Inibizione per mesi 12 a carico del Dirigente dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig. Salvatore Novelli;  
Squalifica per 5 giornate a carico del tesserato dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig, Antonio Avallone;
Squalifica per 15 giornate a carico del calciatore dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig, Davide Muliere;
Ammenda di € 900,00 e punti 13 di penalizzazione in classifica, a carico della Società Enna Calcio S.C.S.D., da scontarsi nel campionato di competenza stazione sportiva 2025-2026.                           
Il Tribunale Federale Territoriale
Preliminarmente da atto che il cognome Stampo deve intendersi corretto in Stompo come da anagrafica agli atti del procedimento.

esaminati gli atti, osserva:

Con nota del 13-3-2025, il Giudice Sportivo territoriale del Comitato Regionale Sicilia, recante in allegato il referto arbitrale e le distinte relative alla gara svoltasi in data 24-2-2025 tra Enna Calcio S.C.S.D. - Città Di Ragusa , valevole per il girone A del campionato Juniores Under 19 Regionali, segnalava che il calciatore Muliere Salvatore, schierato dall'Enna Calcio S.C.S.D., aveva partecipato a tale incontro, senza essere tesserato.

Ad integrazione di tale segnalazione, allegava, inoltre, le distinte presentate dalla suddetta società, relative ai seguenti incontri, tutti valevoli per il girone A del campionato Juniores Under 19 Regionali: Enna Calcio S.C.S.D. - SSDARL Città Di Acireale 1946 dell’11.11.2024, A.S.D. Licata Calcio - Enna Calcio S.C.S.D.  del 3.2.2025, Enna Calcio S.C.S.D. - SSD Nissa F.C. SRL del 13.1.2025, SSD Nissa F.C.SRL - Enna Calcio S.C.S.D. del 7.10.2024, Enna Calcio S.C.S.D. - ASD Castrumfavara del 14.10.2024, ASD Licata Calcio - Enna Calcio S.C.S.D. del 21.10.2024, SSDARL Siracusa Calcio 1924 - Enna Calcio S.C.S.D. del 4.11.2024, SSD Akragas 2018 SRL - Enna Calcio S.C.S.D. del 2.12.2024, Enna Calcio - Santastaldese Calcio del 9.12.2024, ASD Paterno Calcio - Enna Calcio S.C.S.D. del 16.12.2024, ASD Catrumfavara - Enna Calcio S.C.S.D. del 20.1.2025 ed Enna Calcio S.C.S.D. SSDARL Siracusa Calcio del 10.2.2025, da cui era data evincere la partecipazione del medesimo calciatore in  tutte tali gare.

Veniva acquisito, inoltre, nell'ambito delle indagini svolte dalla Procura Federale, foglio censimento della società Enna Calcio S.C.S.D. per la stagione sportiva 2024 – 2025 ed estratto di tesseramento del calciatore sig. Muliere Davide, da cui si desumeva chiaramente l'irregolare posizione di quest'ultimo in relazione agli incontri ai quali aveva partecipato.

Ciò posto, mette conto rilevare come dalla documentazione acquisita agli atti del procedimento emerge per tabulas come i fatti oggetto di segnalazione, risultino suffragati da idoneo riscontro probatorio.

Ed invero, la consapevole partecipazione a gare ufficiali di calciatori non a tal uopo legittimati, perchè non tesserati o tesserati per altra società, squalificati etc., integra la palese violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all'art.4 c.1 C.G.S, nonché della specifica previsione di cui all'art.32 del C.G.S., configurando un illecito disciplinare di particolare gravità, in quanto idoneo, con riferimento alla società che mostra di avvalersene, ad alterare il regolare svolgimento dei tornei e per quanto attiene al calciatore, lo sottrae alle indispensabili tutele mediche e assicurative.
La Corte d'Appello Federale, peraltro, secondo un principio da ritenersi ormai consolidato, espresso con riferimento alla posizione del calciatore squalificato (C.F.A., Sez. I, n. 7/2022-2023) e, pertanto, a maggior ragione applicabile con riferimento a quello non tesserato ed a maggior ragione quando la partecipazione o l’utilizzo, come nella fattispecie in esame risultino prolungati (C.F.A., Sez. I, n. 58/2022-2023) ha tenuto a precisare che “...lo schieramento di un calciatore squalificato è di per se un fatto che non può essere considerato tenue, a prescindere dall'incidenza che tale violazione possa avere in relazione al risultato sportivo, nemmeno nel caso in cui il risultato sportivo sia, in ipotesi, sfarevole per la squadra che ha commesso la violazione, non potendosi affermare che tale violazione sia stata ininfluente nella complessiva dinamica sportiva, che viene, comunque, sempre alterata dalla rpesenza di un calciatore che non avrebbe dovuto essere presente...In buona sostanza, le conseguenze sportive della violazione non si misurano solo nel mero risultato sportivo della gara, determinandosi esse nella alterazione della complessiva dinamica sportiva, consistente nelle scelte tattiche, nelle fasi e scontri di gioco e, dunque, da tutte le imponderabili conseguenze, non misurabili ex post, perciò sanzionate ex ante e di per se derivanti da quell'indebito utilizzo. Il fatto poi che quello in esame sia un campionato minore, non sposta i termini della questione, circa il doveroso rispetto delle regole. In tali campionati dove non c'è nemmeno la pressione di stampa o pubblico, la Giustizia Sportiva è l'unico presidio a tutela delle realtà sportive più deboli”.(CAF SS.UU. Decisione/0067/CFA-2022-2023).
In buona sostanza, le conseguenze sportive della violazione non si misurano solo nel mero risultato della gara, determinandosi esse nella alterazione della complessiva dinamica sportiva, consistente nelle scelte tattiche, delle fasi e scontri di gioco e dunque da tutte le imponderabili conseguenze, non misurabili ex post, perciò sanzionate ex ante e di per sé, derivanti da quell’indebito utilizzo.

Il fatto poi che quello in esame sia un campionato minore non sposta i termini della questione circa il doveroso rispetto delle regole. In tali campionati, dove non c’è nemmeno l’attenzione della stampa o del pubblico, la Giustizia Sportiva è l’unico presidio a tutela delle realtà sportive più deboli.
Ciò premesso ed acclarato il rilievo disciplinare dei fatti oggetto di deferimento nonché la conclamata responsabilità di tutti i deferiti, sotto il profilo sanzionatorio, va poi rilevato che,  a norma  dell'art. 44 c.5 C.G.S., tutte le sanzioni inflitte devono essere connotate dai caratteri di effettività ed afflittività.

La sanzione va commisurata, dunque, alla gravità dell'illecito, in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere appieno la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla reiterazione della condotta illecita (facilmente riscontrabile nella fattispecie in esame), deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta medesima, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo. Pertanto, la società va sanzionata con punti di penalizzazione ed ammenda, determinati come da dispositivo, determinati sulla scorta del principio del c.d. gradualismo sanzionatorio, che postula una proporzione tra il fatto e la relativa sanzione (cfr. Cons. Stato, Sez. II, 7 febbraio 2022, n. 862), e in omaggio a un onere di coerenza da porsi nel solco delle più recenti, e confrontabili, decisioni della Corte federale d’appello (in particolare: C.F.A., Sez. I, n. 7/2022-2023); in definitiva, deve affermarsi il principio che la società che faccia partecipare a una gara un calciatore privo dei titoli e dei requisiti necessari incorre nella sanzione della penalizzazione di 1 punto in classifica, oltre che nell’ammenda di euro 100,00, per ciascun incontro; tale principio, peraltro, trova un significativo riscontro sul piano codicistico nella previsione dell’art. 11, comma 2, C.G.S., in cui l’utilizzazione di un calciatore non legittimato (sia pure per la particolare ragione di avere avuto il tesseramento revocato per irregolarità imputabile alla stessa società) è sanzionata con la penalizzazione di 1 punto in classifica per ciascuna gara cui abbia partecipato il giocatore; tuttavia, la conseguente applicazione cumulativa delle sanzioni previste per ciascuna violazione nel caso di concorso materiale potrebbe condurre a risultati stridenti con il senso di giustizia sostanziale, non compatibili con le specificità del calcio dilettantistico e con il suo carattere amatoriale, estraneo a finalità lucrative di guisa che si profila congruo il criterio secondo cui, allorchè il numero delle gare in cui sia stato impiegato un calciatore in posizione irregolare sia superiore a 5, per le ulteriori violazioni, la misura della sanzione da comminare possa essere ridotta secondo una percentuale approssimativamente fissata fra il 20 e il 30% e in misura non superiore al 50% con riferimento ai punti di penalizzazione, là dove, come nella fattispecie in esame, la violazione sia stata commessa in campionati precedenti a quello al momento in corso.
Con riferimento all’ammenda, invece, avendo riguardo alle ridotte capacità patrimoniali delle società dilettantistiche, è stato sancito il principio che la mitigazione possa pervenire pure a un abbattimento sino al 50%. (CFA, SS.UU., n. 67/2022/2023 e 124/2023 del 12-6-2023).

Riguardo agli altri deferiti, a partire dai presidente delle società, va considerato che lo status di questi “si caratterizza non solo quale espressione della rappresentanza della società stessa nei confronti di tutti gli altri soggetti dell’ordinamento sportivo con cui essa è destinata ad entrare in contatto (secondo un logico criterio di imputazione dei fatti e degli effetti, anche con funzione di semplificazione dei rapporti stessi), ma anche quale funzione di garanzia che la figura del presidente assume nei confronti dell’ordinamento sportivo tutto (e dei suoi soggetti) del rispetto da parte dei tesserati della società (e di coloro che agiscono per conto e/o nell’interesse della società, anche senza esserne tesserati) degli obblighi di lealtà, correttezza e probità” (C.F.A., sez. I, n.7/2022-2023; CFA,, sez. I, n. 63/2021-2022, SS.UU. Decisione/0067/CFA-2022-2023).

Il Presidente, pertanto, è da ritenersi responsabile con riguardo a tutte le partite segnate dalla illecita utilizzazione del giocatore deferito, mentre per gli altri esponenti della società occorre considerare il numero delle gare nelle quali la rispettiva condotta illecita è stata perpetrata (CFA SS.UU.Decisione/0067/CFA-2022-2023).

Vanno parimenti sanzionati il calciatore risultato non tesserato ed impiegato dalla società nelle gare di cui sopra, nonché il dirigente accompagnatore ed il tesserato che ha sottoscritto la distinte che, com'è noto, rispondono anch'essi dell'illecito disciplinare, avendo l'obbligo di accertare la sussistenza dei requisiti che l'Ordinamento Federale richiede per la partecipazione alle singole gare, anche nel rispetto della parità di situazione con le altre società e gli altri calciatori in competizione.

Con riferimento alla posizione del calciatore, infine, va osservato che la sua personale responsabilità non può ritenersi sostanzialmente assorbita da quella della società e dei soggetti operanti per questa, posto che non si vede davvero come si possa ritenere quasi inesigibile da parte del giocatore l’obbligo (o l’onere) di osservare una sia pur minima diligenza nell’accertare la sussistenza dei requisiti che l’ordinamento federale richiede per la partecipazione alle singole gare, anche nel rispetto della parità di situazione con le altre società e gli altri giocatori in competizione.

Come ha più volte rilevato la giurisprudenza sportiva, compreso questo Tribunale, spetta al tesserando verificare, presso la società che si occupa delle relative procedure, l’effettivo buon esito (e a fortiori l’esistenza) delle pratiche di tesseramento che lo riguardano (C.F.A., Sez. I, n. 58/2022-2023; C.F.A., Sez. IV, n. 20 e n. 22/2021-2022).

Vista la richiesta del Sostituto Procuratore Federale e la sentenza della CAF SS.UU. n.67/CFA 2022-2023, 

                                                                    P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi

l’inibizione per mesi dieci a carico del Presidente dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig. Luigi Stompo;

l’inibizione per mesi otto a carico del Dirigente dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig. Salvatore Novelli;  

la squalifica per tre gare a carico del tesserato dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig, Antonio Avallone;

la squalifica per dieci gare a carico del calciatore dell'Enna Calcio S.C.S.D. Sig, Davide Muliere;

la sanzione dell'ammenda di € 650,00 e punti nove di penalizzazione in classifica a carico della Società Enna Calcio S.C.S.D., da scontarsi nella stagione sportiva 2025-2026 nel campionato in cui l’illecito è stato commesso.                           

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti, in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                  IL RELATORE                                                                        IL PRESIDENTE

        Avv. Salvatore Chiaramonte                                                       Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n.  6B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone- relatore

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente Dott. Felice Crosta

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. SFERRACAVALLO 2023

SIG. LOMBARDO Salvatore

SIG. PARISI Davide

Campionato 2^ Cat. - Gir. B - stagione sportiva 2024/2025.

Con nota del 4.8.2025 prot. 3473/ 956 pfi 24-25/PM/ag, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il sig. Salvatore Lombardo, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Sferracavallo 2023;

2) il sig. Davide Parisi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Sferracavallo 2023;

3) la società A.S.D. Sferracavallo 2023; 

per rispondere:

· Salvatore Lombardo, all’epoca calciatore tesserato per la società A.S.D. Sferracavallo 2023:

· della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in occasione della trasmissione in diretta facebook sulla pagina “FANS Sferracavallo” della gara G.S.D. Academy Lampedusa Calcio – ASD Sferracavallo 2023 dell’1.12.2024, valevole per il girone B del campionato di Seconda Categoria, pubblicato i commenti del seguente testuale tenore dal contenuto denigratorio, nonché incitanti alla violenza nei confronti dei calciatori e dei tesserati per la società G.S.D. Academy Lampedusa Calcio: “No ne vinciamo campionato figlio di pulla ma non venite al ritorno”, “Al ritorno vi venite a prendere il sole a Mondello bastardi”, “Ditegli che al ritorno avranno il doppio dell’ospitalità” e “figli di buttana”; tali messaggi, poi, risultavano visibili sulla pagina facebook “FANS Sferracavallo” anche successivamente alla conclusione della trasmissione in diretta della sopra menzionata gara;

· Davide Parisi, all’epoca calciatore tesserato per la società A.S.D. Sferracavallo 2023:

· della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in occasione della trasmissione in diretta facebook sulla pagina “FANS Sferracavallo” della gara G.S.D. Academy Lampedusa Calcio – ASD Sferracavallo 2023 dell’1.12.2024, valevole per il girone B del campionato di Seconda Categoria, pubblicato il commento del seguente testuale tenore incitante alla violenza nei confronti dei calciatori della società G.S.D. Academy Lampedusa Calcio: “Al ritorno meglio che non venite”; tale messaggio, poi, risultava visibile sulla pagina facebook “FANS Sferracavallo” anche successivamente alla conclusione della trasmissione in diretta della sopra menzionata gara;

· la società A.S.D. Sferracavallo 2023 a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Salvatore Lombardo e Davide Parisi, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.
Fissata l’udienza dibattimentale per il 2.9.2025, sono comparsi il sig. Antonino Riso, Presidente pro-tempore della Società A.S.D. Sferracavallo 2023, nonché i calciatori sigg.ri Parisi Davide e Lombardo, i quali hanno ammesso i fatti oggetto di contestazione e hanno chiesto applicarsi delle sanzioni ridotte al minimo edittale.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

Per LOMBARDO Salvatore, la squalifica per 6 giornate, da scontarsi in gare ufficiali;

Per PARISI DAVIDE, la squalifica per 2 giornate da scontarsi in gare ufficiali

la sanzione dell'ammenda di € 800,00 a carico della Società A.S.D. Sferracavallo.                           

Il Tribunale Federale Territoriale,
esaminati gli atti, osserva 

Il procedimento trae origine dalla segnalazione del 10 marzo 2025 con la quale la società G.S.D. Academy Lampedusa Calcio segnalava di aver rinunciato alla partecipazione alla gara ASD Sferracavallo - G.S.D. Academy Lampedusa programmata, per il giorno 16 marzo 2025 e valevole per il girone B del campionato di Seconda Categoria, a causa di alcune minacce rivolte all’indirizzo dei calciatori tesserati da tesserati della società ASD Sferracavallo 2023.

Dalle risultanze dell’attività inquirente è emerso che in occasione della trasmissione in diretta Facebook sulla pagina “FANS Sferracavallo” della gara G.S.D. Academy Lampedusa Calcio – ASD Sferracavallo 2023 dell’1.12.2024, valevole per il girone B del campionato di Seconda Categoria, alcuni tesserati della la società A.S.D. Sferracavallo 2023 hanno pubblicato commenti dal contenuto intimidatorio ed offensivo, visibili anche successivamente alla conclusione della trasmissione in diretta della gara appena citata.

E’ provato, in particolare, che il calciatore Salvatore Lombardo, tesserato per la società A.S.D. Sferracavallo 2023, ha pubblicato commenti del seguente testuale tenore: “No ne vinciamo campionato figlio di pulla ma non venite al ritorno”, “Al ritorno vi venite a prendere il sole a Mondello bastardi”, “Ditegli che al ritorno avranno il doppio dell’ospitalità” e “figli di buttana”.

Parimenti è provato che un altro calciatore tesserato per la società A.S.D. Sferracavallo 2023, Davide Parisi, ha pubblicato il seguente testuale commento: “Al ritorno meglio che non venite”.

La prova delle condotte si rinviene nei seguenti elementi acquisiti agli atti del procedimento:

· negli screenshot dei messaggi pubblicati sulla pagina Facebook “Fans di Sferracavallo” dai sigg.ri Salvatore Lombardo e Davide Parisi, prodotti in sede di propria audizione del 2 maggio 2025, dal sig. Lorenzo Martorana, calciatore tesserato per la società G.S.D. Academy Lampedusa;

· nel contenuto delle dichiarazioni rese in sede di audizione da parte della Procura Federale del 2 maggio 2025 dai sig.ri Lorenzo Martorana, Daniele Bellanova e Francesco Palmisano, calciatori tesserati con la società G.S.D. Academy Lampedusa, i quali confermavano che durante la diretta Facebook della gara di andata, alcuni sostenitori hanno scritto frasi minacciose nei commenti che si possono inserire durante la diretta;

· nel contenuto delle dichiarazioni rese, con pieno valore confessorio, in sede di propria audizione del 12.5.2025 dallo stesso sig. Salvatore Lombardo, calciatore tesserato per la società ASD Sferracavallo 2023, il quale riconosceva come proprio l’account Facebook dal quale i commenti sono stati scritti e ammetteva di essere l’autore dei messaggi di cui al capo di incolpazione. 

· Nella medesima audizione Salvatore Lombardo inoltre dichiarava : “Si, confermo. Il messaggio è stato scritto da me. Ricordo che dal video e dall’audio della diretta della gara ACADEMY LAMPEDUSA CALCIO - SFERRACAVALLO 2023 A.S.D. si sentiva che i tifosi locali protestavano e si stavano comportando male nei nostri confronti. Ho appreso dai miei compagni di squadra presenti sul posto che uno dei nostri dirigenti aveva ricevuto uno sputo in faccia. In quel momento, sono stati pubblicati diversi commenti sulla pagina Facebook e tra questi vi è stato anche il mio. […] 

· nel contenuto delle dichiarazioni rese con pieno valore confessorio in sede di propria audizione innanzi alla Procura Federale del 14.5.2025 dallo stesso sig. Davide Parisi, calciatore tesserato per la società ASD Sferracavallo 2023, il quale si dichiarava titolare dell’account Facebook ed autore del messaggio “Al ritorno meglio che non venite” scritto  durante la diretta Facebook della partita Academy Lampedusa Calcio - Sferracavallo 2023 

Dal compendio probatorio si evince pure che:

· Non hanno trovato conferma, tanto da non essere contestate, ma comunque utili per una valutazione complessiva dei fatti, le lamentate e ulteriori minacce che i giocatori del Lampedusa avrebbero subito durante due partite che i medesimi hanno giocato nel palermitano, ad opera di persone collegabili alla società Sferracavallo, non identificate. Nei referti di gara di quelle gare, infatti, gli arbitri non fanno alcuna menzione ad episodi di minacce provenienti dal pubblico.

· L’odierno procedimento in origine è stato iscritto anche contro il Presidente della società Lampedusa, Sig. Angelo SILVIA e contro la medesima, per avere consentito, e comunque non impedito, che la squadra della società dallo stesso rappresentata non partecipasse alla gara ASD Sferracavallo 2023 - G.S.D. Academy Lampedusa Calcio programmata per il giorno 16 marzo 2025 e valevole quale penultima giornata del girone B del campionato di Seconda Categoria della stagione sportiva 2024 - 2025, venendo così meno all’obbligo di portare a termine il campionato al quale la stessa era iscritta; le posizioni venivano stralciate e definite con patteggiamento ex art. 126 cgs.

· L’arbitro della gara Lampedusa-Sferracavallo, nel referto di gara da atto delle gravi intemperanze dei sostenitori della squadra locale contro il direttore di gara e la squadra avversaria, specificando in particolare che principalmente venivano presi di mira i giocatori e la panchina dello sferracavallo, con sputi e minacce.

Posto tutto ciò, bisogna evidenziare che le condotte tenute dai signori Lombardo e Parisi configurano senz’altro la responsabilità ad essi imputata, essendo le frasi utilizzate, in particolare per il primo (che ha reiterato la condotta, utilizzando espressioni anche offensive) di chiaro tenore intimidatorio e lesivo degli obblighi di condotta previsti dall’art. 4 C.G.S.

Tuttavia, nel quadro di valutazione complessiva del fatto e del potenziale grado di lesività e gravità della condotta, deve osservarsi che, in assenza di ulteriori elementi oggettivi di effettivo disvalore sociale e nesso eziologico, le medesime espressioni, comunque censurabili, non appaiono tali da avere determinato la mancata presentazione della società Lampedusa alla gara di ritorno. D’altra parte la Procura Federale ha imputato la responsabilità della mancata presentazione al Presidente e alla Società Lampedusa, i quali hanno aderito all’applicazione concordata delle sanzioni, e non agli odierni incolpati.

Va inoltre detto che la condotta tenuta dagli incolpati, che hanno ammesso i fatti, è collegata a quanto da essi percepito attraverso la diretta della partita, trasmessa via Facebook, ed in particolare è stata posta in essere in reazione alle minacce e agli sputi che i propri dirigenti e i compagni di squadra stavano subendo in contemporanea a Lampedusa.

Al caso in esame, dunque, vanno riconosciute le attenuanti di cui all’art. 13 lett. A (avere agito in reazione immediata a comportamento altrui) e lett. E (avere ammesso la responsabilità). In ragione di ciò, le sanzioni richieste dalla Procura Federale, vanno proporzionalmente diminuite.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

la squalifica per 4 giornate a carico del calciatore Sig, LOMBARDO Salvatore, da scontarsi in gare ufficiali;

la squalifica per 1 giornata a carico del calciatore Sig, PARISI Davide, da scontarsi in gare ufficiali;

la sanzione dell'ammenda di € 400,00 a carico della Società A.S.D. Sferracavallo                          

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                             IL PRESIDENTE RELATORE

                                                                                                 Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 7B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Luigi Crosta - relatore

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

ASD Futura Rosolini Calcio A5
Calcio a 5 Serie C1 - Girone B – stagione sportiva 2024-2025
Con nota del 07 08. 2025 prot. 3985/233pfi24-25/PM/fb, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

la società A.S.D. Futura Rosolini Calcio A5 a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Enzo Giurato, Maikol Lo Piccolo, Giorgio Tela e Carmela Giurato, così come riportati nei seguenti capi di incolpazione:
A)  il sig. Enzo Giurato di  violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 37 delle N.O.I.F. per avere lo stesso, nelle stagioni sportive 2023 - 2024 e 2024 – 2025, svolto la funzione di presidente della A.S.D. Futura Rosolini Calcio A5 in assenza di regolare tesseramento e pur essendo già tesserato in qualità di calciatore, prima per la A.S.D. Calcio A5 Jano Trombatore e poi per la A.S.D. Città di Rosolini C5 (già ASD Futsal Rosolini);

B)  il sig. Maikol Lo Piccolo,  all'epoca dei fatti presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futura Rosolini Calcio A5, di violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 37 delle N.O.I.F. per avere lo stesso permesso e comunque non impedito al sig. Enzo Giurato di svolgere, dall'11.8.2023 all'8.9.2024, la funzione di presidente della A.S.D. Futura Rosolini Calcio A5 in assenza di regolare tesseramento e pur essendo quest’ultimo già tesserato in qualità di calciatore, prima per la A.S.D. Calcio A5 Jano Trombatore e poi per la ASD Città di Rosolini C5 (già ASD Futsal Rosolini);

C)  il sig. Giorgio Tela, all'epoca dei fatti presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futura Rosolini Calcio A5, di violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 37 delle N.O.I.F. per avere lo stesso permesso e comunque non impedito al sig. Enzo Giurato, dal 9.9.2024 al 15.10.2024, di svolgere la funzione di presidente della A.S.D. Futura Rosolini Calcio A5 in assenza di regolare tesseramento e pur essendo quest'ultimo già tesserato in qualità di calciatore per la A.S.D. Città di Rosolini C5 (già ASD Futsal Rosolini);

Fissata l'udienza dibattimentale per il 02 settembre 2025 è comparso il difensore della società deferita.
Il rappresentante della Procura Federale ha depositato istanza di patteggiamento concordata con il difensore della società A.S.D. Città di Rosolini C5 (già ASD Futsal Rosolini) nei termini che seguono:
pena base:

· a carico della società A.S.D. Città di Rosolini C5 (già ASD Futsal Rosolini) l’ammenda di € 2.666,00;

sanzione proposta a seguito della riduzione per il rito:

· a carico della società A.S.D. Città di Rosolini C5 (già ASD Futsal Rosolini) l’ammenda di € 1.778,00.
Il Tribunale, visto l’art. 127 C.G.S., il quale sottopone al vaglio di questo Organo giudicante l’efficacia dell’applicazione della sanzione concordata sia sotto il profilo della corretta qualificazione dei fatti sia in ordine alla congruità della sanzione, ritiene di omologare la richiesta di applicazione della sanzione in quanto risulta congrua e afflittiva

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

la sanzione dell'ammenda di € 1.778,00 a carico della società A.S.D. Futura Rosolini Calcio A 5, che dovrà essere versata entro il termine perentorio di giorni 30 dalla pubblicazione del presente provvedimento, avvisando che nel caso in cui non sia data completa esecuzione alla decisione, l’organo giudicante revocherà la propria decisione e, esclusa la possibilità di concludere altro accordo, procederà oltre ex art. 127 C.G.S.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
     Il RELATORE                                                                                     Il PRESIDENTE
Avv. Felice Luigi Crosta                                                                    Avv. Giuseppe Canzone

                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL 02 Settembre 2025
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             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 44 Tribunale Federale Territoriale 03 del 02 Settembre 2025
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